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ALLEGATO D 
(di cui all’art. 8, comma 1 del D.P.R. n. 31 del 13.02.2017) 

Relazione paesaggistica semplificata 

1. RICHIEDENTE1 

Dott. Andrea Diolaiti in qualità di Responsabile Unico del Procedimento del Comune di 
Valsamoggia............................................. 
 
  persona fisica        società        impresa       ente 
 
 
2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO2:  

Risoluzione della criticità idraulica lungo il Rio Fossetta in località Bazzano nel Comune di 
Valsamoggia (BO) 
 
3. CARATTERE DELL'INTERVENTO 

  temporaneo 
 permanente 
 
 
5. DESTINAZIONE D'USO 

  residenziale     ricettiva/turistica      industriale/artigianale     agricolo      commerciale/direzionale 
 altro...strade e corsi d’acqua........ 
 
 
6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA 

  centro o nucleo storico      area urbana      area periurbana      insediamento rurale (sparso e nucleo) 
  area agricola        area naturale         area boscata        ambito fluviale     ambito lacustre 
 altro ....................................... 
 
 
7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

 pianura      versante      crinale (collinare/montano)      piana valliva (montana/collinare) 
  altopiano/promontorio     costa (bassa/alta)       altro....................................................... 
 
 
8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO 

a) estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO 
L'edificio o area di intervento deve essere evidenziato sulla cartografia attraverso apposito segno grafico o coloritura; 

 
1 La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l'autorizzazione paesaggistica. 
2 L'indicazione della tipologia dell'opera deve essere accompagnata dal riferimento preciso alle fattispecie di cui all'Allegato B. 



 

 

Figura 1: Estratto catastale  

 

  

Figura 2: Inquadramento su ortofoto 



 

b) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione urbanistica comunale e relative norme; 

Figura 3: Estratto Tavola 1.1a del PSC – Tutela e vincoli relativi al sistema idrografico e alla rete ecologica  

 

 



 

 

Le opere ricadono in: 

- Reticolo idrografico minore (art.2.19 e 2.20 PSC, art. 4.2 PTCP). 
 

Figura 4: Estratto Tavola 1.2a del PSC – Tutele e vincoli relativi al sistema idrogeologico 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

Le opere ricadono in: 
- Settore B: Aree caratterizzata da ricarica indiretta della falda (art.2.24 e 2.25 PSC, art. 5.2 e 5.3 del PTCP) 
- Limiti delle Unità Idromorfologiche Elementari (U.I:E) Bacino del fiume Reno (art. 6.1) 
- U.I.E idonee o con scarse limitazioni ad usi urbanistici (art.2.15 PSC, art. 6.9 PTCP) 
 

Figura 5: Estratto Tav. 2a del PSC – Ambiti e trasformazioni territoriali 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 
 

Le opere ricadono in: 

- Territorio Urbanizzato (art.6.1 PSC) 
- Sistema delle dotazioni territoriali (titolo 6 – Capo IV) – COL-C.c parchi, verde pubblico attrezzato 

(art.6.34) – COL.C.c (sp) attrezzature ed impianti sportivi (art.6.34) 
- Sistema infrastrutture per la mobilità – VC Viabilità urbana e extraurbana di interesse comunale 

(esistente); 
- Fascia rispetto stradale. 
 



 

Figura 6: Estratto Tav. 4a del PSC – Rete ecologica di livello locale 

 

 



 

 
 

Le opere ricadono in: 

- Connettivo ecologico diffuso, tipo C (art.3.8 PSC); 
- Ambito urbano e artigianale; 
- Reticolo idrografico. 
 

Figura 7: Estratto Tavola 1d del RUE – Ambiti urbani, Territorio rurale r Dotazioni territoriali 

 



 

 

 



 

 
Le opere ricadono in: 

- Territorio Urbanizzato (art. 6.1 PSC); 
- COL – C.c    parchi verde pubblico attrezzato (art.3.1.2 c.15) – COL – C.c (sp)    Attrezzature ed 
impianti sportivi (art.3.1.2 c.16); 
- VC viabilità urbana e extraurbana di interesse comunale (esistente); 
- Fasce di rispetto stradale (art.3.5.2) 
 



 

c) estratto cartografico degli strumenti della pianificazione paesaggistica e relative norme.3 

Estratto Tav. 1.3a del PSC – Tutele e vincoli relativi al sistema delle risorse storico culturali, naturali e 

paesaggistiche - rispetti 

 

 
3 Lo stralcio deve riportare una rappresentazione significativa della struttura territoriale e dei caratteri paesaggistici. 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

Le opere sono comprese in: 
- Perimetro urbanizzato al 1993 (PTCP); 
- Confine peimentrale Sistema collinare (art.2.30 PSC, art. 3.2, 7.1 e 10.8 PTCP); 
- Aree forestali (art.2.31 PSC, art.7.2 PTCP); 
- Sistema storico delle acque derivate: Canali storici – Canali storici e relativi manufatti correlati quali: 

ponti storici, chiuse, sbarramenti, molini, centrali idroelettriche, lavorieri, acquedotti, argini (art.2.37 
PSC); 

- Viabilità storica – Sedi viarie storiche (art.2.37) PSC); 
- Rete elettrodotti MT, interrati (art.3.14 PSC). 
 

La valorizzazione dei canali storici e dei singoli elementi ad essi correlati dovrà avvenire in conformità alle 
disposizioni contenute in tale punto. 
Gli interventi di progetto interferiscono inoltre con i tracciati delle linee elettriche a media tensione, per le quali 
si applica il D.M. 29.05.08 “Approvazione delle procedure di misura e valutazione dell’induzione magnetica”, 
concernente la metodologia di calcolo delle fasce di rispetto per gli elettrodotti. 
Per le altre eventuali prescrizioni o norme si rimanda agli articoli gia citati nella sezione PTCP. 
In base agli articoli sopra citati le opere sono ammesse. 
 
Le opere oggetto di intervento ricadono in parte in’area tutelata ai sensi dell’Art. 142 c.1 lett. G di cui si riporta 
un estratto: “Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo […] 
i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo 
di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 
(norma abrogata, ora il riferimento è agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo n. 34 del 2018)”. 
 
Si evidenzia che le opere ricadono nell’ambito di tutela associato alle “aree boscate” costituenti parte degli 
elementi diffusi del paesaggio (agrario o naturale), mentre non interferiscono con corsi d’acqua, fasce di 
continuità naturalistica, unità del paesaggio di interesse storico-ambientale, né con aree o siti di interesse 
archeologico. 
Ai sensi del DPR n. 31 del 13/02/2017, art. 2, comma 1 “Non sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica gli 
interventi e le opere di cui all’Allegato «A» nonché quelli di cui all’articolo 4” mentre ai sensi dell’art. 3, comma 
1 “Sono soggetti al procedimento autorizzatorio semplificato di cui al Capo II gli interventi ed opere di lieve entità 
elencati nell’Allegato «B»”. 
Nello specifico le opere in progetto rientrano in: 
- Allegato B, lettera B.22: “taglio, senza sostituzione, di alberi, ferma l’autorizzazione degli uffici competenti, 

ove prevista; sostituzione o messa a dimora di alberi e arbusti nelle aree, pubbliche o private, vincolate ai 
sensi dell’art. 136, comma 1, lettere a) e b) del Codice, ferma l’autorizzazione degli uffici competenti, ove 
prevista”. 

- Allegato B, lettera B.39: “interventi di modifica di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei corsi 
d’acqua e dei laghi per adeguamento funzionale”. 

 
Le opere di progetto pertanto necessitano di autorizzazione paesaggistica. 
 
  



 

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 
Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una vista panoramica del contesto 
da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico, le aree di 
intervisibilità del sito. 
Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e da una planimetria in cui siano indicati i punti di ripresa 
fotografica. 
 

 

  

 

Vista del lago in direzione Est 

 

Vista del lago in direzione ovest 

2 1 



 

 

Vista area boscata in direzione Sud 

 

Vista area boscata in direzione Nord  
 
 
10. a. PRESENZA DI IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 Dlgs 42/04) 
Tipologia di cui all'art.136 co.1: 
  a) cose immobili         b) ville,giardini, parchi         c) complessi di cose immobili         d) bellezze panoramiche 
estremi del provvedimento di tutela, denominazione e motivazione in esso indicate 
 
 
10. b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del Dlgs 42/04) 
  a) territori costieri                             b) territori contermini ai laghi           c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua 
  d) montagne sup. 1200/1600 m      e) ghiacciai e circhi glaciali                   f) parchi e riserve 
 g) territori coperti da foreste e boschi             h) università agrarie e usi civici      i) zone umide 
  l) vulcani                                                    m) zone di interesse archeologico 
 
 
11. DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO ATTUALE DELL’ IMMOBILE O DELL'AREA DI INTERVENTO4 
 
L’area d’intervento, è situata nella località Bazzano, in Comune di Valsamoggia, nella Provincia di Bologna. 
L’abitato di Bazzano, da sempre paese di confine, è situato all’estremità occidentale della provincia di Bologna, 
al confine con quella di Modena, al limite tra la Pianura padana e le prime colline, lungo il corso del Fiume 
Samoggia, affluente di sinistra del Reno. Il territorio è quindi equamente suddiviso tra pianura e bassa collina, 
con quote comprese tra 90 - 120 m s.l.m. 
Il corso d’acqua “Fossetta”, era già stato oggetto in passato di interventi di adeguamento finalizzati a mitigare 
le situazioni di criticità che si erano manifestate con una certa ricorrenza. 
Il bacino della Fossetta è urbanizzato nella parte inferiore e agricolo nella parte superiore, ed occupa gran parte 
del territorio compreso fra la sponda sinistra del torrente Samoggia, il limite orientale del bacino dello Scolo 
Muzza - Spadetta ed il limite settentrionale del bacino del Rio Marzatore. 
Esso è attraversato, da sud verso nord, dal Rio Fossetta che scende all’aperto dalla località Bell'Aria, scorre 
tombinato all’ingresso nell'abitato, sotto la lottizzazione Stella, e si trasforma in un collettore scatolare di grande 
sezione, a fondo piatto, che si immette nel torrente Samoggia a valle del ponte ferroviario. 
 
12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA (dimensioni 
materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO5 
 
La presente relazione paesaggistica è relativa al progetto esecutivo denominato “Risoluzione della criticità 
idraulica lungo il Rio Fossetta in località Bazzano nel Comune di Valsamoggia (BO)”.  
 
Gli interventi di progetto sono finalizzati a mitigare l’esposizione al rischio rispetto ad eventi analoghi a quello di 
luglio 2020 che è stato caratterizzato da una notevole intensità. 
Gli interventi di progetto prevedono di aumentare l’effetto di laminazione attualmente esercitato dal lago 
aumentando l’altezza dell’arginatura presente a valle e regolando nel contempo la portata di taglio del sistema 
di laminazione creando un restringimento del tombino attualmente costituito da una condotta DN 1000 in 
calcestruzzo. 

 
4 La descrizione deve riportare la lettura dei caratteri che effettivamente connotano l’immobile o l'area di intervento e il contesto 
paesaggistico, (anche con riferimento ai quadri conoscitivi degli strumenti della pianificazione e a quanto indicato dalle specifiche schede di 
vincolo.) Il livello di dettaglio dell'analisi deve essere adeguato rispetto ai valori del contesto e alla tipologia di intervento. 

5 La documentazione, in relazione alla tipologia e consistenza dell'intervento, può contenere fotoinserimenti del progetto 
comprendenti un adeguato intorno dell'area di intervento desunto dal rapporto di intervisibilità esistente, al fine di valutarne il corretto 
inserimento. 
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Attualmente la capacità di accumulo del laghetto, prima che si verifichino tracimazioni, è pari a circa 8 000 m3 
mentre nello stato di progetto il fabbisogno finalizzato a rendere compatibile la portata in rete con il sistema di 
smaltimento è pari a circa 16 000 m3. Per questo l’arginatura di contenimento deve essere portata a quota 
106.50 m slmm (comprensiva di un adeguato franco di sicurezza di oltre 1.00 m) dall’attuale quota pari a circa 
103.40 m slmm. Il suddetto rialzo ed il conseguente rigurgito che si crea in corso d’evento grazie alla forte 
laminazione esercitata dalla bocca tarata non è tale da compromettere la sicurezza idraulica delle le strutture e 
le infrastrutture presenti a monte. 
Nel punto di sbocco del tombino esistente sarà predisposta una protezione dell’alveo costituita da un dispositivo 
di dissipazione e massi ciclopici naturali cementati al fine di evitare fenomeni erosivi causati dal passaggio della 
corrente dalla condotta di scarico all’alveo naturale e favorendo nel contempo l’inserimento ambientale e 
paesaggistico delle opere. 
Le opere di scarico della vasca sono caratterizzate da un unico elemento costituito da una luce di modeste 
dimensioni, circolare con diametro pari a 400 mm, funzionante sotto battente asservita da una paratoia di 
sicurezza collocata a valle anche essa parzializzata per avere riscontro circa la portata di taglio di 700 l/s in 
caso di massimo battente nel bacino. Pur essendo remota la possibilità di tracimazione dell’invaso visto che a 
quota pari a 106.50 m slmm il volume di accumulo è prossimo a 40 000 m3, e quindi è di fatto in grado di 
assorbire completamente l’evento anche qualora di eccezionalità anche maggiore a quella dello scorso 4 luglio 
2020, è stato previsto uno scarico di troppo pieno a quota 105.20 m slmm in modo da conseguire comunque 
un volume di accumulo importante pari a circa 20 000 m3 a quella quota, oltre ad un adeguato franco di sicurezza 
anche nel caso, comunque remoto, di attivazione dello scarico di emergenza e raggiungimento della quota di 
massimo invaso ipotizzata a 105.70 m slmm, tale da far defluire completamente dallo scarico di emergenza la 
piena di riferimento di luglio 2020. 
 
Inoltre si prevede di adeguare, precisando che dette opere sono completamente interrate e collocate al di fuori 
dell’area vincolata, il primo tratto esistente della tombinatura del “Rio Fossetta” mediante la posa in opera di 
una condotta avente diametro DN1200 analogamente al collettore di gronda presente a valle realizzato nei primi 
anni 2000 in modo da poter assorbire la portata di taglio del laghetto di laminazione senza criticità. Inoltre, a 
seguito delle valutazioni idrauliche condotte, si è ritenuto di indirizzare preferibilmente le acque lungo la direttrice 
di Via IV Novembre piuttosto che verso l’alveo storico, anche esso tombinato e adibito a trasporto delle acque 
reflue di tipo misto, vista la sua scarsa officiosità idraulica, e visto che comunque quest’ultimo confluisce nel 
primo immediatamente a valle di Via IV Novembre ossia in Via De Amicis. Si ricorda a tal proposito, che anche 
la prima parte della tombinatura del Rio Fossetta prima di attraversare Via Monteveglio è di fatto una fognatura 
mista. 
Il suddetto adeguamento del tratto fognario della tombinatura del Rio Fossetta sarà caratterizzato, come anzi 
detto, da condotte di diametro DN1200. Tali condotte saranno parte in calcestruzzo e parte in polietilene 
spiralato. Queste ultime previste in barre da 2 metri per una più semplice movimentazione, saranno posate in 
un tratto in prossimità del mappale 43 del Foglio 14 del Comune di Valsamoggia (intestato al Demanio dello 
Stato - ramo guerra) ove è presente l’edificio del “poligono di tiro Bazzano” in cui gli spazi sono estremamente 
ridotti. In particolare trattasi di tubi in polietilene ad alta densità spiralato, con pareti interne lisce ed esterne con 
profilo ad omega e/o compatto, rinforzato all’interno con un tubo corrugato in polipropilene, costruite per 
avvolgimento continuo a spirale di apposito profilo, con bicchiere con spirale integrata in acciaio per 
l’elettrofusione, conformi DIN 16961 in barre da 2 m aventi rigidità anulare SN 8. 
 
 
13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA6: 
La finalità del presente progetto è quella di mitigare l’esposizione al rischio idraulico dell’abitato di Bazzano 
conseguendo standards di sicurezza e di presidio del territorio maggiori. 

 
6 Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto e gli obiettivi della tutela. 

Si elencano, a titolo esemplificativo, alcune delle possibili modificazioni dell'immobile o dell'area tutelata: 
- cromatismi dell'edificio; 
- rapporto vuoto/pieni; 
- sagoma; 
- volume; 
- caratteristiche architettoniche; 
- copertura; 
- pubblici accessi; 
- impermeabilizzazione del terreno; 
- movimenti di terreno/sbancamenti; 
- realizzazione di infrastrutture accessorie; 
- aumento superficie coperta; 
- alterazione dello skyline (profilo dell'edificio o profilo dei crinali); 
- alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale); 
- interventi su elementi arborei e vegetazione 



 

Gli interventi di progetto sono finalizzati nello specifico a far fronte ad eventi pluviometrici critici, ad esempio 
quello verificatosi nel luglio 2020 in cui si sono verificati diversi allagamenti ed ingenti danni anche di tipo 
ambientale. 
 
Dal punto di vista paesaggistico l’opera ricade solo in parte nell’area oggetto di tutela. L’opera in oggetto è 
costituita da un modesto rilevato in terra battuta mediamente alto circa 2,00 m che sarà realizzato a protezione 
del laghetto di laminazione oggetto di intervento e per il suo adeguamento funzionale. Per la realizzazione di 
tale opera e la sua cantierizzazione, come rappresentato negli elaborati progettuali, si renderà necessario 
effettuare il taglio della vegetazione arbustiva ed arborea interferita dalla opere. 
 
 
14. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO7 
Le opere essendo in terra e di modeste dimensioni tenderanno nell’ambito della medesima stagione di 
realizzazione a rinverdirsi mitigandosi con il contesto naturale in cui sono inserite. 
 
 
15. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA VIGENTE IN 
RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA DI INTEVENTO: CONFORMITA’ CON I CONTENUTI DELLA DISCIPLINA 
 
Ai sensi del DPR n. 31 del 13/02/2017, art. 3, comma 1 “Sono soggetti al procedimento autorizzatorio 
semplificato di cui al Capo II gli interventi ed opere di lieve entità elencati nell’Allegato «B»”.  
Nello specifico le opere in progetto rientrano in: 
- Allegato B, lettera B.22: “taglio, senza sostituzione, di alberi, ferma l’autorizzazione degli uffici competenti, 
ove prevista; sostituzione o messa a dimora di alberi e arbusti nelle aree, pubbliche private, vincolate ai sensi 
dell’art.136, comma 1, lettera a) e b) del Codice, ferma l’autorizzazione degli uffici competenti, ove previsti”; 
- Allegato B, lettera B.39: “interventi di modifica di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei corsi 
d’acqua e dei laghi per adeguamento funzionale”. 
 
 
 
Firma del Richiedente                                                                                           Firma del Progettista dell'intervento 
          Ing. Giacomo Furlani 
 

 
7 Qualificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizzati ad ottenere il migliore inserimento paesaggistico 

dell'intervento nel contesto in cui questo è realizzato. 


